MISURE ORGANIZZATIVE  PER ACQUISIZIONE DEI DATI E  PER L’EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI

Finalità

Con la legge n. 183/2011 sono state approvate alcune modifiche al DPR 445/2000 (testo Unico sulla documentazione amministrativa). In applicazione di tale normativa i certificati rilasciati dalle pubbliche amministrazioni non potranno valere nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni e gestori di pubblici servizi, ma solo nei rapporti  tra i privati. È infatti obbligo a tutte le amministrazioni pubbliche di inserire la seguente clausola: “Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi”. 

Pertanto le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici esercizi non potranno più richiedere certificati ai cittadini ma avranno l’obbligo di accettare l’autocertificazioni e controllarne (anche a campione) i contenuti presso l’Ente depositario dei dati stessi.

Individuazione ufficio

L’ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati è la Segreteria della Direzione Generale.

La Segreteria della Direzione Generale provvederà ad informare adeguatamente l’utenza attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale.
Acquisizione dati

Per le acquisizioni d’ufficio sono possibili tre canali di trasmissione:

Indirizzo: INRCA Segreteria Direzione Generale, via Santa Margherita 5 - 60124 Ancona
Fax: 071/35944

Pec: inrca.protocollo@actaliscertymail.it


Misure Organizzative interne:
Tutte le richieste pervenute dalle amministrazioni procedenti, verranno trasmesse tempestivamente all’ufficio competente per materia, il quale procederà al riscontro entro e non oltre 10 giorni dalla relativa trasmissione (con salvezza di termini più brevi richiesti dalla procedura nell’ambito della quale viene inoltrata la richiesta). 

L’ufficio competente per materia inoltrerà il riscontro richiesto con  documento scannerizzato all’ufficio protocollo, il quale provvederà  all’invio all’Ente richiedente.

Per la risposta è stabilito un termine di giorni 30 (salvo termini più brevi richiesti dalla procedura nell’ambito della quale viene inoltrata la richiesta) oltre il quale la mancata risposta costituisce violazione dei doveri d’ufficio ed è presa in considerazione ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale dei responsabili dell’omissione.

Pubblicità 

Sul sito istituzionale dell’Istituto verrà segnalato qual è l’ufficio responsabile delle comunicazioni, con l’individuazione della relativa PEC allo scopo di favorire le richieste on-line.

